 grromareremeazzinnz- 


i Ze Associa : prc 
In Tòrind, All'Umeia del (gior n90. Nelle? 

; % \ tali. AP Ageato Bonghi ten. 
; e otte La A romero; da vederti 9, Ring stroote > 
Cmc Daliay, Datvict et:C,, A, Finch Lane, Gor tes 
Inserzioni costato. I 4 la linea. |, MPr ELIS DGM 
Gli fonte. gi ziccrono all'sscozia ts MONDO, via dell'Ospedale 

n. 3, cent. 20 la linea. l.. 1 
Lo lottere ed | reclami‘ derono esere tbMirintati frame alla Dir 
Lala zione del giormale. Non siirestitniscono f, manoscritti... 
Un foglio arretrato cent. 10. 
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ufo Hog SP n slizg 
sl'oup s.iapirat 
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ni OMNIZTIAAI 


I9b, Hi ingaa 1402. mo Non ‘ni del ascoli &riclaini 
Beonati della agi ‘spie il giornale. 
LAS 


[4 ‘profilo 1 Rare. th quantò all amministrazione interna | bi i gdo rat p qu Ae gr sp Polini fare, ehe: sono 
corpi di' ‘guardia nazionale mobile' dei? uali 9: 3B e Cl lione prio | Lodi tig 1 st pet quelli che nori si limitano ad 
&ypa. riconoseiato l'utilità, fà, come ben. ‘assiltare sulla strada, ma iaglieggiano persone, im- 
ricordiamo, quello» che: spinse al, conte,» di pongono riscatti, estercono, somme ce agita 

i arca a Mil, sbon meltono alcun mistero in questo loro imprese, 
amine fica bo e RARI Wpre di tutti. Senza entrare con voi in'discas- | sembrando anzi loro cnra di vantarseno e di r- 
pi pile razione d "a Ia 0660 Ga figno;sul merito de' principii, che sanîmano il si- | veridicarle per sè, se altri mai teritàssé dî ‘appru- 
‘Tribale n ‘ministero che seguò lè uf atgina i messo avatti dal signor  Minglietti , posso j priarsele. Di questa specie non si lix adessò il hu- 
dell'illustre «uomo, .di..stato,» non, «poteya, ar dediti. che quanto vi accenno delle ' opinioni preva- 4 mero che si ebbe în altri tethpi; ama ina buona 
«dunque nè doveva. scostarsi delleintonzioni -|-10%M ‘in Sicilia è gii 5A el Ventivà Ja si humera disseminata’ mella provinvia; 
‘dalmedesimo 'fortralmente esprésse davanti:{'49* di e t- 
all Cabrio adubquo i pronipote cl rr 

que. si. pronunziò a», 


ix temibili perla. idigione. che. 
TI L6gLER Ret "Giornale, ufficiale. di Sicilia Ael'18° 


ì, come il rappresentante di ùn Ordise ‘d'idee, 
i se possono incontrare ripugnanza in' molti 
lamento, e | della stampa «continentale, qui 
pe sonò nelle convinzioni di tutti;.«e godono 


® 


ite ‘mese, 
iderano di 
enire, da. 


Lo -d’'abi. 
vi affine 


e. pr 
dit. pr 


di ‘evita 


tentare grossi colpi. i } 
Aggiungete a ciò che per il passato, è forstanco 
adesso; perchè le ahîtudini non sì dismettono ad 
un tratto, ‘vi erano del benestanti e dei signori i 
“quat; oper gourentirsida matt maggiori o per 


rile 
Dit 


v (ki 
ornate 


3 iuguo:— | gore ti 
gi n per po TRIRRDÀ ni 3 Dicastero det/tavoti: pubblici. 
ro parto, anda nn Si , 
jualunque Rancho, | U 7 Goo e: 


dt nek iniolob dinantitto Isf Metis? |. Li S.P. il Juogoled d v Rie «dal sfloro-mino, speciali» prolegrerano»=l'uno; oi'altre di ’ » 
#1 crecniPORBIOy «2: «GIUGNO |‘ Sete; img, ‘© per  conse- Pra perdo 9 N21 FRI bla di ZII IA do eda e 
tel ia taos Sica pavisd |? Pi guen i er tidamento. dell'onpre» clta'à spingere i È viesrotabiti, stmando' Uoro/ operazioni; @ tal Mata nè ‘dividetano i\gta- A 


@sser.questo uno dei principali bisogni_ dell’isola. 
Malgrado,Je strettezze della finanza, ‘| somma 
ragguardevole è'stata posta a disposizione di que- 
sto dicastero, e-sono state fatte Jelpiùv vive istanze 

esso il governo centrale, it tiafe adl &uo*cantò; 
piego di sollecitudine pen» lo:ssviluppo» deielavori, 


Wole D ©ho-tendeva ‘a tistabilite l’ar 
Ra pren dal generale Garibaldi. 

‘a l'Pale'‘emendamento venne diviso in did 
spàrti.. La prima, chiamava a far parle bi 
‘corpi. mobilî abcho i=giovani dai 18/ai21°| fa dato sicurtà che non mancherebbero i fondi che 
‘afti Al FESfit* par alzata e. seduta. e Ja },verrapno, richiesti (a tale, uopo, 


ru iirani comprendeva’ in detti‘corpian- fi Adempiendo de disposizioni ricevute dall'E. S., 

x LANZI ANZI Reset) i0.ho, distribuito in sun, breyo..giro, di. tenz20, ai 

na VALLI Lisi pagano censo, 10, fu, por governatori ‘delle sette provincie, centoventicingi4 
AHI" or sBPOVIARR RA 


dagni; quando poi. grano arrestati, con tutte que- 
Par MiGbnil Grovakgal Jacblnente il modo di 
evadere dalle carceri 0 di farsi. assolvere dai giu- 
dicio s> MINA VAT 
'Otà (per: Fat frontà iMé dittico portale da que- 
sla pocotsoddisfacenta situazione, la pubblica au- 
dorit&, non, ha nemsueno 600 nomini di forza  pub- 
blica, avendo per soprassello 600 prigionieri sparsi 
in varie carceri da custodirò; in Cosenza. ; 
Che. cosa si fece per riparare a tali difficoltà ? 
L'autorità credette opportuno di organizzare. ima 
specie. di servizio di. guardia. nazionale reclatata 


n CAMERA: DEL DEPUTATH: 15. 
ida Come era da prevedersi 1’ omen amento. 
, al primo articolo della legge sull'arma- 
«hiéuto nazionalo | proposto. dall pra 
D'Ayala yenno oggi respinto a grandissima 
maggioranza. » IVANE TRAE 


id 


mila dacati nel'seguente modo: 


dial : Lasi Provincia di Palermo do) Due. 45000 


] in gio ® parte fra i semi-briganti, i quali costaroho de 

sa gl ogni mobilizzazione di «um: TAL ") Provincia di Messina * ’'“ ‘'! »' 30000 maligno è, botto rita rici 1 lo sa * 
corpo. di guardia nazionale fosso nbdéèssatia {i È: Provincia dì Trapani , x » 10000 | mia dopo chè 1 insediato il nuovo’ govertatoie , 
alari dl ‘Parlamento fa : na / Y_; SRSRFAE DI SICILIA n) Provincia di Caltamsettan————————@— 10000 cav:-Enrico*Guicend"diy «questa - guardia -fu--quasi è 

ttaralitib.atà'im discus { i e hp (Corrispondenza. particolare dell'OrinionE)” Proviticia di» fiirgenti ou” riv. EFTERTAIM0NO | delt'tutto aiggigra.i Resiava un'altro; corpo dì 800 : 
attitiliià. to: fa, discussione determina, il Mu | insonne csc ) Provineia:di Notò ose LUI! 110000 |smomini chiamati drabinien Sudigeni ,,0/m 
quero.uei battaglioni che si potranno. mo--f. «. i ankdogio-hs Al moz 18,giugno,.:1861<0: +}! rProvincià di Catania 112 :140000-| sieme anche; questi culla teoria, di cgloro che vo- 

i Dopo la!primas e dolorosa sorpresa prodotta dalla i; i —-rr= i gliono creare. l'ordinecol isordine.- Sono infatti 


mivrtendel'conterdi Cavour, e risentita generalmente ‘| € | i Totale Due. {25000 
Ual tntii venzà ‘differenza “di gradazioni politiché; è |! Nidve' somitabi satanno tra breve distribirite; ‘4è- 
succeduto il pensietd! dî otiorate degnamente la me- | guendo'le ‘Yidtive già formate «dietro: alwisita di 
l'proria® del: grande Traiano, Solenni esequie si pre- | un distinta ingegn pe @piedito' dal ‘ministro dei la- 
parano  dal,,corpo, della, guardia nazionale: ‘Altre | vori, pubblici, comd suò specililà Commissario, per 
per. una soserizione di privati cittadini. Il consiglio | verificare 10: stato. delle’ Costruzioni ‘Stfadali ja Sic 
aigogs ha Vola a somma per la verezione | cilia. | I i 
‘dn m®onupledìo, fio aggiungerà ill mioniici- fi! Tultayiai d noto al governo‘, con! stà sorpresa , 
"più paterttiiho” 
hide Aperta. È consolidazione intertà) ‘sia: 
0. DIARIO in uDa..xia, di, vero progresso! Dè” ho 


individui per la ‘maggior parte tristi e da cui non 
potevansi*attendere' ché tristizie.' Si procede anche 
allo scioglimennto di questi, procedendo . colle ne- 
cessarie precauzioni: ai . 

Nel giorno della festa nazionale 3! pers esempio, 
nè furono disarmati 250 hèl' odo seguentatchefa 
mollo onore alla presenza di spirito del overaa- 
tore : . ‘ 

Questi duecento. cinquanta. carabinferi "si erabo 
ammutinati il, giorno precedente alla Testa ed 'ave- 


sBaturato {«lavfacoltà al'‘potera esecutivo di 
MILLI 
‘bisogni ..del ‘lo. richiedano! Tale ‘fa- 


che li lavori MéNe i non, seno aucora riatlivati, 


e Rulene fui la. ahi ibuzioni de ellue.poleri; -0. o generali è: giuste|song, quindi. la, Jampntanze. dol 


igolenenia generale Dellw:Rovero. N: Detta ‘Rovere 
può dire vegi di rtotioscere ner l'appunto’ il pitese; f‘lrovar modo‘che i favori vengan «prontamente »in- 
U ‘por tomo della" na" 'tifatità questa cognizione trapresì è’tondòtti benza ccimterruzione. ® Mi ‘ba ‘vr- 
non ‘può rimatietà. stéilò di ‘omimî rfultamenti, fidiniato altrég'idi didhiararlo che, se i ritardi ‘ pro- 
Egli gode li fidacià © la simpavia universale; c'è |verraribo ‘da ‘parto degli ingégnett, iti dbgli ufficiali 
la miglior ‘Prova a smentire coloro che si Sond pur |-della' pabbléa! amministrazione, sia; per, noncuranza 
{roppà. compiaciuti' a dipingere la Sicilia . comè‘àm fo per ‘ignorarità; ovvero. pel colpevole. ‘scopo d'in= 
paese ‘Assolutamente ingovernabile: " Qualelie ‘aio [tralciare l'andamento_regolare.degli. affari.,.il.go= 
addietro.si era delta la stessa cosa della Lombar- | verno non'è|disposto ad usar la menoma tolleranza; 
dia; Wa la.esperithza ha smentito quel torto giu< | o qualunque siail {bro grado, &afirà puairli ebn 
dizio, = Quanto alla Sicilia, essa, non, domanda |.Je. mi, Je più seyere in brevissimo termine. 

niente: di meglio che avere un govéritoy nia kinipi- |1 “iNbricottunizarie Wuttocid in suo nome, io la 
verno. operoso, illuminato, benevolo, che interroghii {prego darmilconito $ollecitamente delle, condizioni 
i suoi bisogni é-i-suoi sentimenti 1; i.studii le: sue ; 


sura = dei lavori pubblici hella sua provincia. 
condizioni, e-pròYteda con sollecitudie; con. le: Palermo,!43 gibigno ‘1801. 
quità,.con senno. I ; 


Il i les F, Nepoti. 
La partenza del Della Rovere ne’ presenti mo- i severi cer miei rit r 
menti avrebbo ‘senza meno..messo.a..pericolo.i, f = A! governatori d attica : 


vvano; di voler assalire Jî. città. 0, promettevano (a 
molti: del popolo che avrebbero atto ribassaro il 
prezzo xolle fatine; ‘delpahe ted altre belle cose. I. 
Alia sera la'forza publica‘ riòm faceva: ‘che preb- 
dererglodne ‘preéàuzioni pier ril easotche «81 avesse 
yoluto approfittare ; della notte per assalire; ma gli‘ 
ammulinati si riuehindevano nel recinto è ion si 
mossero, axendo spedita corrieri nei paesi Circon- 
Aieini porsradunaro, angora dell'altra, gente. 4 
© “Ayatdaltina, Ga;o/fhita (la Tanzione che pasto 
'franquillamente, sebbene tutti gli animi fossero LI 
\bipielft, (it govefhiatore fece manovrare Ja truppato 
Ja guardia nazionale. in. moda, da "e sist 
D) 


i ra è Di LI e * È 4 n è della 

; 0 Ì v > : pubblico, ‘che storge trascurato uno dei \più Vitali { vano occupato ung spianato che sta'a ridosso dell 
Ja ni | lira ene levoli, passi sie sissono, (alti il-paesor rando itertto | intoressi ol presti ccotasfudì ost | | parte, dis pittà olteer;li Crati, di fianco alle prigioni, 
" i È paglia Principalcsalla, forma se sapiento inttidiiva dufmo- { OLaÈ1S. tnt ‘ha kuindà ordinato. dir scriverle in È posizione.assai forto per natura. Di la minaccià- 


Suo nome,i perchè ddopori( tittà la sua:inftuenza a 


too”. ‘na o del gonorale Ga- 
è FiiAMMf qudsta! ol(B/disfogdeva che a 
far partò dei corpi» mobili fossero chiamati 
sciiti ‘gli ‘indivi. dal‘18 ‘21.33 anni setiza’ 
‘obbligo ‘di pagare censo.'-La, Commissione 
SpRereaAen inodo che i detti corpi 
| fossero chiamati: a.far; parte soltanto gl'in- 
dividuivdati 21 ai*95: anni che | pagano il 
‘00050; ribhiesto, "pat esséro, Compresi nella 
«guardia nazionale; .»' t oloa fr 
Il, deputato, Guortazzi dot "im |lunigo di- 
scorso accademico, pieno d'esempi, dì cita- 
zioni e di digressioni affatto esteaneè allo 
at:gomento; prèse, a dimostrare che il valore, 
l' abnegazione "6 la sofferenza delle fatiche 


stamio Tn TagionE Tiversa dell'età, e quanto 


ammutinati e distraggerli .nel caso che avesse 
voluto fare resistenza. ' Ma prima. di venire a 
estremo in un giorno di festa nazionale, volle ie 
tare, personalmente .di fagli desistere dalla loro: at- 
tiludine. riottosa, Accompagoato da. quattro. persarie 
e dae-carabinieri si presentò dinnanzi. al..cancello 


conzcui saye ghiusa, sla pianeta, Chi no eta | 
prépostà, VII PoA odia Pda di Dea di 
pose in atto di mingcma ; il sig. ieciardi geco 


frutto che s'incomincia ca. .zaccoglieree.-Fortunata= conan 
mente se egli è rîserbato,ad. assumere il portafoglio. 
della guerra, noi per: dbar mes \' avremo ancora 
fra noi. E so questo spazio» dò .tempo ‘né ‘sarà 


IAGHLI i ; 
IBRIGANTAGGIO, NERI 'CALAPRIR 


re 


SLA Le ? i è |) 4 

2 Roe L Pigi RE forse bastevole a condpiore' l'opera da. ui" injriata; f 2vCome-mbbiarto! dato; alguni rismni! sulla: Ca--{: lacca dies —sbro 1 'gavbtiatore)' aprite — E di 
| Balcanica ia della Com- gli potrà almeno-valére®per dastiàrla considera vat: Pmorre chesinfesta le provincie della bassa |- ernia È qui il iii apriamo? Si: no — 
missione; racchiudeva - an giusta. diffidenza ; mente. inoltrata. == | nnt: tali, ‘così "in bggi diremo ‘del ‘’irigantaggio | in fatto aprirono subito. < 


Vorso“lelemento' p polare." To non crefò entrare ho minuù particolàri; ma 
"i Gl argomenti Dino deputato: Guerrazzi ri- in Palermo la,sitritezza. interna. tende l'un dè più 


ri; r i che. l'altro ad: entrarè nelle sue.condizioni normali: 
prodolti ‘ton qualche aggiunta dagli onore- | lo stesso è delle.provincie, ore l'azione’ di rv: 


mt 60 è a alate $ : 
voli’ Cadatattà, Cadolini, :Depretis! e da'altri | torità vigile &prontale*ì'tàrabinieri; "o" la” Visita 
gralori,‘furono combattuti dai inidistri della | delle colonnesmobili hanno partorito ’ eccelteriti ri- 
î mariza: è dell'intero; , D 1 sultati : rotta la lunga è deplorabile inerzia pare 
NO ninchabi * PERI ASR04 3 infine che si cominci davvero.a dar. moto-4. qual. 
Entramb amb IRASTA; Mm ilucè come dell'ele- che opera pubblica $ la percezione delle. imposte si 
PERO, patinato: letiesso gran: conto: nella. | arriva: le amminisiizioni provinoili e comunali 
nostra. anga zione» militare; “essendo, cal | "compongono Ja ‘regolarità ved il sistema. ne 
medesimiò ‘aipertà 1e'ifo "dell'aSbrcito --rego- |Sito ‘otrodardi i Slc tag. publicaer 
lare 0 ol.corpo-dei-volontari.-H- ministero Did è 'EN qualche cosa” Del resio, tatto.il male 
BON. si oppose alla legge Garibaldi, perchè che rimane, © che certo non è paco, liane a ianti 
s ossa rventiò! CORI modo da ‘hoù ria: anm di ‘pessimo reggimento ‘botbonicdb ‘a’ disordini 


delle Calabtie, perchè, comè'Gsserva ‘il corri- 
spondehte da'cai fogliamo' queste indicazioni, 
Sonò 'tosé'e nomi a Cui nell'alta’ Italia si an- 
nellono. forse.iite dhe. ron sono. esatte, 
sEccoquanto $i $i.soriva. di. colà: 


Entrò senza far parola; andò .dirito, al mezzo 
della spianata, ordinò a tutti che si disponessero in 
giro, Slette silenzioso finchè, l'ordine (fim éSeguile. 
Chiamò fuori delle file i sergenti.e. fece. lora, 
discorso breve ma energico nel. quale vit 
si. erano condotti malissimo, che ‘avrebbe dovW 
farsi facilare; ma cho se non'loavera' fatto ‘lo fab 
rebbe se ‘hon avessero consegnato le'irmi, se*tioh 
avessero consàgiiatò’al'iribumale i Arrpoti del 
l’ammbtinamento e mandato, in edo gli alt 
colla paga ‘di quindici Ag Ala 
me; era venuto e gli ammulinatigridarorio + Ev 
«iva il-governatore —. Un'ora. e mezza dopo ava 
vano consegnato le armi.e messo sei individui ;& 
disposizione, del procaratote generale come, eecita» 
tori all'ammatinamento. tirar gl 

Quantunque non vi siano.molli alementi: di rsa 
zione, capirete, come con tanfa gente di nulia scrà. 
polosa ogni reazione che promeua-rapina 0 sacchég- 

\sia presto organi IV ITRATIYIMI 
ris strade e’ lWitclnitat fari 806) talpa goa- 
Tiré Ja società che: ore «iniconti» sràtì ‘è*guibla sino 


seeave Non.ti fatò la descrizione delle ‘condizioni 
del. paese. Quautg né disse Nigra nel suo rapporto 
è vero) forse ‘al disedito del'.vero;: !In, questa pro- 
vincia {Calabria blleriore) ‘vi ‘ha poi di particolare 
il brigantaggio clie|d cosa’ della quale cosìì non si 
fa giusto ‘contelto; .| 

Non-è.ascredere. dhé il briganiaggio, sia .costi- 
taito da bande armale che vivono nei boschi da 
cui @sdono pèr adsalire sulla pubblica yia. È ben 
vero, clié ci\sonofalcani speclalménte noti éhe sono 
Confetti attenersi riabebsti ©' che'ripàtatid " perciò 
nei. boschi o-giùlandora în casè amiche, ma questi 
sono sin .piocolo  hubiero. L'immensa maggioranza 


deî ‘briganti’ &sertità Te pren 
casidne e noù pet abitu : i Ghe bgai 
recanati da l'Add 


lasciiiila Valiga ojla marta e si reca ton luî a {ite Fal midollo,tsino:al:non aver tana: retta rider del 
uu’ aggressione è il.giorho dopo riterna.iranquillo { giusto«e dell'onesto. :L'ingegno;naturale degli: abi- 
alle fue. igni senza darsi il «piùpicdolo pett- } tanli è vivacissimo;,. la natura.) è. ailante;;. anarun 


: ; Pa | GINE inseparabili da una violenta rivoluzione politica ; 
— Scie ra “una migliore One. | inglpeti il'hene ad'bpefare 0 promuovere il go- 
ia nazionale. mobilé } verno del Re ttovetà ‘sempre efficacissimo appog- 
Uiede. iù questì. ult mi fi aiginella svellesz, nel buon senso, nel patriotismo 
espefitazà adunquo | ur impiero di vedere si arie ate 
Welt elementi che om, benedetlo da Dio e tanto bistrattato, dagli uomini ; 
dla guardia mobile :Sfelig'è6-} Solto, il Jato materiale postora: livello delle altre 
tale scopo adunque, introdurre | previnso, sorellascha per ssòitutto i diritto. 


sAAÙ, RIA 


E METTITTI Tea : x e Qui Ja nomina del, inistero è generàl- | siéro del di messo. | Deeieo ai Re di azzatore ha fallo ua 
cin "ngi Pri d 0 el mesta ia, Dia trapani ica af si è accolta k; Questi brigagtil di Oécadlohe Qui li. chiamano: la= rare dat spezia a ep 

| ULI: aut non rollom re Uana 10880 | com frucia ta, dichiarazione «del barone Ricasoli: di | trunedli pacifici | quasiquasi nelle: masse ‘anche i | Lp spet 
- quo ulto: che si è jn diitto.d aspoliatae? ;.coninvaro cala» trace del suo illustro»predecea».! discretamente RISE facilmente dicendo 1 "7 0 


Cene 
Ata e ceettatienai ar IPO a 


ili Ci ae è mbe esa - perte PE ia Mme >: 


27 ose RI 


— 1 


i CEE Ra 


_ PP tamitfo”"dr CAVOUR 

acagte | migahobazi ; lora aviol biol. è 

; isf JSMOLS BILI MOI SISI Cito D'Arco (Me 
"gi, Birond'Axcor(il. deputato, Torelli).è, stato in 


| (IStrette relazioni col rCayour:.l'ha; cono- 
| ofgiuto, L'ha atpatps ciba clint 4 l'ha. ammi- 
(rato. Sottile. indagatore.degli,.affetti e. delle 
passioni. egli poteva, meglio dimoiti«attri fare 
apprezzare l'animo, il, cat4ttere y le virtà del 
«grande uomo;di,stals: meglio di molti pittori 
poteva .ritrarcene ste fattezze; 

E lo fece: disdegnò di dipingere una grande 
tela, per darci. una ;fotografia 5 fotografia mo- 
rale, completa dell’uomo e del ministro; nella 
quale, si. ritraggono tufte le bellezze dell’ani- 

, Mo e colle bellezze anche.i nèi che non le 
guastano e quasi le fanno meglio rifulgere, 

Nellal commemorazione dî Ciro d’ Arco il 
conte Cavour' appare quale è stato realmente: 
il suo ritratto non è ideale, ma della ‘più 
completa realtà; esso dipinge con grande ac- 

. 6uratezza l'uomo, i suoi pregi”, la sua ener- 
i gia, la sua attività, la sua audacia , l'animo 
suo benevolo, i suoi portamenti cogli amici, 

\ co'nemici, con tutti. — 

Esaminato questo ritratto in tutte le parti, 

non si.può a meno di domandare dondesiano 
‘ provenute le accuse, donde îngenerati gli odii 
contra il conte di Cavour, 
, D'onde? Dalle passioni. poliliche, Îl ‘giorno, 
sempre, nefasto, per. l'Italia, nel quale sì è 
spenta quella preziosa xita, scesero colla sal- 
ma nella. tomba atcuse ed odij, e non si udì 
che ‘un ‘grido immenso di ‘dolore. 

Abbiamo torto, ‘hon titti ‘gli. otti" i' spen- 
sero, nè tutte le sciocche accuse vi 'Sétio "di 
menticate. V'liaiitò sbtt6*è Tazioni politiche 
che non abbandonano mai da .loro:preda è la 
perseguono e vorrebbero lacerarla, Quelle sétte 
e. quelle fazioni rimasero sbalordite nel vedere 
che. l’Italiàve)l’Eutopa si conimossero, sirràt- 

‘ tristarono alla miorle“dèl onte Cavour: Je! te- 

stimonianze universali di'*dblore'6'div’com- 

‘ pianto, di riconoscenza e di” amimirazio»; |, 
hanno sgominate ‘é'méòn” defirono 

nto lutto. Ora vorteBero: cor Parli 

glie l’opera! loro;. ila, no”. ei riescono» La 

memoria del Conte Ca-.oue.ò/sacra! all'Italia: 

« Roi la, serberémo ‘acontaminata, .édme -imcon- 

taminato egli :visso. e servi la- patria ; il Re, 

la libertà 6 W'incivilimento. ; 


«e 
STRADE FERRATE 


- Riferiamo un passo di un articolo del Di- 
ritta,"che ieri non abbiamo avuto spazio di 
riprodurre, intorno, alle concessioni di strade 
ferrate nell'Italia ‘meridionale, che basterà 'a 
dimostrare la, solidità degli argomenti coi quali 
un giornale. d'altronde calmo e riflessivo né 
propugna alcune ed altre ne combatte 


D'altronde, basterebbe confrontare la convenziona 
posteriore pr errrginni nude) governo di 
Torino colla: omipagnià Talabot ‘perla toatruzione 
della ferrovia» lango: il litorale Adriatico, da Ancona 
ad Otranto, da. Foggia a Napoli; e da, Geprano a 
Pescara, per: vedere. quanto. meno, luerasa. per. gli 
intraprenditori, e per conseguenza quanto più van: 
taggiosa al pubblico ed_ allo. stato sia, quella ora 
conclusa coi signori Adami è Lemmi. per le fetro- 
vie di Sicilia e/delle Calabrie)' Imperoochè Nella 
concessioni Talàbot come notò în questi giorni ‘un 
giornale di Napoli} si, abbandonò ‘all’arbitrio di fo 
chi la circolazione genecale;; si fecero rivivere gli 

‘antichi abusi feudali ;, uomini, oscose furono: sotto- 
posti al diritto di pedaggio.;/, nelle. tariffe . di stra- 
sporto s'implicò, l’interessa e l'ammortizzamento del 
capitale impiegato nella costruzione e manutenzione 
della strada; picci, Degando al tomgiercto ‘ed al- 
l'industria îl'necéssario duon ‘mercato; sì diedero 
ai ‘concessionari smisurati benefici e privilegi. Per 
la toricessiòtie. Adami\‘è" Lemmi;, invece le tariffe 
sarebbero! di (tmélto, itidotte, e inon;sottoposte all’ar- 
bitrio dei capitali atranigri.; i vantaggi. dell’indu- 

i Stria e del lavoro sparsi. su gran numero di, cit- 
tadini. ,.. 


"Néllà'convenzione’ “Adumi, relativa soltanto 
‘agli ‘stadi èd ila vostrazione non # pirola di 
‘esertizio’ riè "di tafimtà e le clausole relative ‘a 
- queste nella convenzione Talabotsono fondate 
‘su quelle ‘delle’ tlti6 ‘stralle ‘ferrate del regno 
e di tutti î' paesi tivi 1 00 1 
E esitazione 

Ci scrivono-da-Venezia; 18-giugno: 

Posto è laghitle, Noi ‘colebtametfo dé 2 corrente 
con quella solednità” chtoemeglio! potemmo la festa 
nazionale del :risergimento; d'Italia. Quella festa, fa 
causa però «di nuovi dolori, chè nuoye vittime, do- 
veva pur, dare il paese anche per questa dimostra- 
zione, Qui a noi italiani il'governo straniero ap- 
pone a delitto partecipare allo gio b'alle speranze 
della patria comune. Ma lutto piùgrande e cordo- 
glio più ihtenso'tatsò !fra' ho la morte del grande 
ministro ‘che' tanto ‘adopérossi a tistabrare lè sorti 
della nazione eva'compiere il voto di, quattordici 
secoli. Î È i” ì ’ 

* Festo è lagrime. Lo nostre fest non soid'iti- 
prontate da-spîiritodi-frivola» gaterza;nè-te-nostre 
lagrime significano storamento;'e-lè; und e le altre 
partono da un/nobile principio, sono. consaorate.dal+ 
l’amore d' Italia, inestinguibile nei nostri cuori, 


| 


eccome 


slimntavò 


fino d'ogn 


principio e i mostro agito, 8; drug 
ana ESS 10saoti si alidrzzogmi stan i 
3) wi ripe! OLLEPPtTaO PRE Pira 
ostica thin 
vete o diff roll; vi' busti sapere rw rd 
vi fa Sin n pl mattia 
Tosse izza n a i pi ‘a gi "ta 
operi ri 009 È) Ki Das Viù 
i assfcbro fu tini Riornò' d'incanto e. per an 

istante ‘si dimehticò t-Magelo a edi siamò*tittota 


condannati. Stisseguironò alla festa, come dissi, le 
ife e le vendelle' della polizia 6hé' produssero ‘at 
resti, perquisizioni, ammonizioni ‘ecc. 'd'aoî man: 
carono le declamazioni degli ‘apologîstì vi 
tàrii che nei giornali e sul’pergamo: difendoro 
questo -governo ebbrobrioso: Ma: lesire! “di; cotesti! 
apologisti sono veramente ridicole? @a-null'/altro 
giovano che ad aumentare mei’ popoli ‘ib ‘disprezzo 
e l'odio verso una dominazione ‘che: ha qui perduto 
ogni forza e ragione d' esistenza.» Sonòrveramente! 
faceti gli articoli declamatorii e le!goffe invettive, 
che nella grave. Gazzetta Ufficiale dio: Venezia, 
scrive: 0 stampa ‘il Fatcometti it quale coù'meno in-. 
gegno aspira. alla fama dei» famigerati : Peregole 
Mazzoldi, Al Falconett fa purerieco lit: Zinelti» che 
convertì il perganio di: 8:Marco tinvvealtredra» po- 
litica donde ‘pazzamente’ imprecà all'Italia; allo sus 
feste nazionali, al'suo Real conte-Cavour; a bin» 
ghetti e a quanti (altrivservono:sla» causa delltindi» | 
pendenza detla patria, .omb31Iio 23st9 338 

Il Falconetti ed il Zinelli sono ber degni' difeti- 
sori d'una nausa. perdata. nos! | 

Se questi ue sonor indegni dell’ira: nostra, me- 
rita. però la‘nostra gratitudine il governatore: Bavà- | 
‘liere/Toggemburg, il quale s'è-datò premura di far 
pubblicare nella: (Gazzetta ufficiale di venerdì 31 
maggio la circolare del: nostro. Comitato nazionale 
che invitava i veneti a celebrare la festa natidnale, 
Lo sì ringraziò con «la seguente lettera: 

Eccellenza! Gli animi gentili: pro” siianò tieonio- 
scenza anche ai loro avversari". Noj dunque rîn- 
graziamo vivamente. l'Eè*vdètta “nion’ispiratà de- 
fusione concessa. al ‘;ibstrò proclama per mezzo della 
Gazzetta uffici”);6;\Eà'anzi) ‘poichè volle TE! V. 
esserci b?.to cortesè, ‘on mabéheremo in" séguito 
di “atte teberb*dopia "di quanto fossimo ‘+e pub- 
blicarb a vatilaggio ed istruzione dei nbslfi concit- 
tadinf:0"D + errate 

Gradisca ‘eco, 


Il.Comitato nazionale in Venezia. 


Voi conoscete già le dimostrazioni di pubblico 
lutto fatte ih tutte lè'tittà è paesi del'Venéto ‘per 
là morte del grande ministro italiano. Nel 19cot- 
rente, giorno în Padova solenfie per Ta festa *e' pro- 
cessione dél Santo (S. Antonio), le finestre delle 
casè sulla Seleiata, via principale percorsa dalla 
processione, si vidéro ad un‘tratto’tuti6'at@obbate 
di bianco, anzichè cof soliti ‘dinfaschi, e‘le' signore 
funierose vi'éî affattiarorio vestite è britio/* 

P.S. La polizia è in questi giorni octtipatissima 
in cosa per èssa ‘di grande importanza: ‘essa chia- 
ma davanti al'sto ‘tribunale tutti “i ‘catffattitri” è 
loro minaccia la sospensione ‘degli èsercizii' éd'an- 
che l'arresto nel caso ‘fostero' per disdire l'associa- 
zione alla Gazzetta, di Verona e alla Sferzà; e ciò 
per ordine espresso di’ S. E il'governiatorà Cava- 


mente. il patrocinig* sguoi, stipendiati g.ornali. 
Vedeto 3Ese È di Unidbrao dele 
dò abbisogaà di ricorfere 
alla violenza per avere due-organi di sì turpe in- 
dole che lo difendano, lo non vi dirò poi quanto 
si maneggi ‘in Veneziaviaqueste ed in altre cure 
\nil,commissarioMeischoer, io non.vi farò la pittura 
di quest'uomo tristissimo, cosa sì laida sì ‘guarda 
con ribrezzo è non ‘si ‘tocca. | 
VS IZIZAA TITTI ACTA 
Togliamo dalla Naziorie dî Fiterize it ségmente 


brano d’una corrispondenza, da' Roma ‘iù:data 
16 giugno: OTTO 104 


) tfak 

Ho da raccontarvi glòriosissime' gesta ‘del’prifi- 
cipe Borghese; il quale annî &ddibtro diè sua figlia 
in moglie al figlio del.prancipe di Piombino. Pare 
che l’altefato. signor principe, malgrado Ja stretta 
parentela, trovi assai giusto che }l governo papale 
abbia esiliato -il principe di Piombino, mar paro 
ancora .che inhi. non.la, pepsino, come it, "pages 
il gibfno'6 di giogno, là Sooietà degli Umalori o dei 


cultori delle ati belle, a. ‘éuî ‘ambedue i principi | 
appartengono, si. riuniva in adunanza generale, per 


chiudere l'esposizione artistica di quest'anno erin- 
novare le cariche. V'erano ‘da nominare tre consi- 
Bliérî nuovi, è sì vetitie alla ‘votazione: Oimè! que- 
sto suffragio universale è sempré brutta ‘cosa. ti 


falli chi ‘mai eseò eletto dallo scrutinio? Prima di 


tutti il principe: di - Piombino ,, eletto!a- pieni voti, 
meno. quello di monsignor; Bruti; poi il barone Ga- 
volti, quindi. sir Odo; Russell, rappresentarite. offi- 
cioso. dell'Inghilterra in Roma. Noa v'è che dire: 
fu. pur troppo un'altra dimostrazione , contro il 1 
Xerno papale. Jl principe Borghese sè he sede 
Mzzd, è siecome egli solo possedeva azioni della 
Società, e sapeva di ‘farle un datto ritirandosi, 
Così detté li ‘Stia rinitintia‘@' più farne parte ‘è dis- 
(isso lo! sud ‘azioni. | Ma: lo stralagimma cattolico 
del signor principe ha fatto fiasco : le azioni da luì 
disdette..sonorgià-stale assunte dal principe di Piom- 
bino,...._ 

i, Al opposto del priacipe Borghese ha fatto ‘il si- 
gnor D. Mario Massito duca di Rignano. Questo 
signore la abbastanza’ criterio per capire che vento 
tira: quindi, Spetialmente dbpo cette corrispondenze 
della‘ Nazione; lix cotcalo an'’eccasione di riabili- 
tarsi, e/tanito®più»che'-sapeva » di .certò, come pel 
noto! indirizzo dei/romanî, nongli «fosse nemmeno 
accennato di firmare, perchè la sua firma non. si 
- poleva.. Ha collo, quindi ;la palla al balzo, e.siecome 

è cognato in doppio grado del pra di Piom= 
bino, così ha dato la sua dimissione da commissa- 


| Witay 


‘altrove lle. + 


land su] ed 
“la ‘suit Balule, e 
dic deine sue ‘facoltà ihentali, Ri- 


eimaliroset: | messo le relazioni dei vescovi italiani, nelle quali 
di dio PARATA Nò ‘Scisimià è inevitabile, se 


mon ‘si concilia ‘la chiesa’ col‘ sertimento nazionale 
lè coi bisogni attuali ‘delle popolazioni italiane. Po- 
lete bèn immaginarvi*che la setta  gesuitica trema 
*giùdel' papa, quindi"To *attortiglia'più che può, e 
Slo Irasporta alla campagiia; per' ‘toglierlo ‘dai ‘con- 
«tafti, & dominarlo 0 spegnerlo: a sua ‘postà. So che 
una persona ‘altolocata ed ‘in istretta relazione ‘col 
generale dei ‘gesuiti, ha detto chie il papa ha spesso 
dei vadilojiî, nei quali’ dice cose vhè è necessario 
non far intendere ad' ‘alcuno.’ Potrebbe benîssitno 
«darsi che-i'pretesi vaniloqui , fossero discorsi’ fatti 
sul serio, e ‘fossero la manifestazione di. pensieri 
più ragionevoli e d'idee più conformi :al' vantaggio 


‘della’etiiesà» e “dellò ‘stato.:Ma' oramiai vil «povero |; 


‘Pio tX è perduto per sempre; ordall'abisso in ‘cai 
è caduto non può uscirne, «non! uscirà:ché colla 


eseteee INTERNO: 00. 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI... 


SEDUTA DEL 21 Giuoxo 
Presidenza RATTAZZI A 


La tornata si apre alle ore 2 pom. colla lettura 
del verbale della seduta d'ieri ,. che. (viene; appro- 
vato. i 
Si legge il sunto di parecchie petizioni , alcuna 
delle quali è dichiarata d'urgenza, 

Si comunicano degli omaggi: 

MIGLIETTI (guardasigilli) presenta un progetto 
di leggo, che, sopra domanda! deli dep. Depretis, 
è, digltiarato d'argenza: b os 
*' Massari, Valerio e Macchi presentano alcune ré- 
lazioni ‘sopra progetti di legge! lx s:10:% 

L'ordine del giorno porta il seguitò della distus- 
sione 'sul progetto di leggé per l'artmamentoi «della 
guardia nazionale. | 

Si legge nuovamente: l'emendamento presentato 
dal dep. D'Ayala. (Vè il N.-d'iorî) 

D'AYALA. Se avessi speranza che Ja Commis- 
sione ed il ministero accettassero gli art. 142, 143 
della legge del:6 marzo 1859 sui corpi distaccati 
della guardia mobile in:'luogo «dell'art. 19. (della 
presente, ‘sarei pronto: wfilitàte l'emendamento, 

FENZI. (relatore).L/articolo» della Commissione 
non è diverso dall'art, 141-della;legge anzidetta, 

MACCHI L'art 142! della leggo. sulla. guardia 
nazionalè.:dicé che gli: ufficiali non superiori siano 
nominati dai militi comunali; Vorrei che si facesse 
questa riserva. ’ 

L'emettdamento:  D' Ayala.è; respinto ‘alla, quasi 
unanimità, 

PANATTONI, lo . voterò, questa. legge, salve 
quelle, modificazioni che si (erederanno. opportune , 
però mi piace di rilevare. come sia. necessario che 
il; governo > provveda, attivamente »a_ ché siftesta 
guardia sia ordinata,. istruita.ed armata, insomma 
sia fatta una, realtà, ed allora vedrete formarsi tiel 
popolo,, specialmente, delle campagne, quellò spirito 
che pur; koppo vi manca. ò 

L'articolo» primo è approvato. 

Si legge il seguente: 

«Art. 2.1 corpi distaccati della guardia. naziò- 
nale.prenderanno. il: nome di guardia nazionale 
mobile, 

« La guardia mobile . dovrà cooperare ovunque 
sia necessario per difendere la indipendenza e }a 
sintegrità dello stato ,..la monarchia e ì diritti che 
lo statuto ha consacrati, l’' ordine e la siturezza 
pubblica, 

LAZZARO. propone l'abolizione dell’ alîtiea ‘se- 
condo perchè modificherebbe la disposizione del- 
l'art, 1. 

CASARETTO (membro della Commissione) vi si 
oppone perchè questo alinea tende a restituire alla 
guardia mobile quelle aitribuzioni che le vennero 
_altra volta. tolte. 


«, Colle, condizioni prescritte dall’ art. 124 della 
legge dal 1848. sulla guardia nazionale » cioè che 
per mobilizzare, queì. battaglioni fosse necessario 
l'intervento. del Parlamento. 

FENZI sì oppone all'emendamento. 

BIO, Codesto. amendamento è contrario ‘allo 
spirito della legge, inquantochè ‘si è volata una 
mobilizzazione permanente, | 

Questo fu il molivo impellente che spinse il gen. 
Garibaldi. 

MACCHI sostiene Ja sua proposta. 

CASARETTO. Io credo che la Commissione non 
varii lo spirito della: legge del 1848. 

FENZI.. Mi pare che Ja discussione della propi 


sta troverebbe. meglio la sua secle allora che trat 
gina Landi pop Viggo. "1 ii 
te HI, Mi riservo volontieri di parlare’ gil'èré 
GOTTO SET tri dI 


' 


ì 
| 
| 


I] 


drganitzalo sotto il comando’ diretio del’Parla- 
mento, Vontto Te e dello Sta- 
i Palebl.ii 104 10) SOSIUEDE LA 
Jò so che l'esetcità' 
sacrato alla ‘difesa dello stato è 
istituzioni : ma la guardia nazionale ba altré'miti- 
sionî, quelle di Satelare ‘È dititi-dei “Mini: 
Nappresentandò essa quindi 1°di ARES 


a 
reva che alla rappresentanza 
pareva. rene Rie 160r 


RG 
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le ‘spettatio 
#110001g 00 si Mod 
TECCHIO. Lo®pirito ‘derta? leggo d'di ‘Geateltia 
ausiliario sera momei du ale 
Se noi lasciamo il potere al Parlamento’ riohi“è 
raggiunto ‘lo sc0pé;! “iniquantbetà' it Parlitiehto do- 
rebba essere’ convotato, radimarsi; è qaiodi som. 
ma perdita ‘di lemipg. "0" cha ; RIIms, A lubrcaa 
CRISPI ribatte l'eeceriohé del d Ng na. 
L'emendamento è rigettatò ed approvato l'art, 
” 91 arta RSI Opi loe 


uu: indi 


t “ obimutié”* î ri for 
mate ed sonia trat DI gite Pe 
‘Sattaîméhte” notata Peth' eo" Yiato dî fsiniglia «di 
ciascuno, distinti in tre categorie; la prima dei 
telibì ‘o vedovi setiza ‘prole; la Séconda degli am- 
e dazi 0 la terza deglì ammogliati 
don prole. STBITOSS L 
Hog Bersano considerati ‘per ‘celibi tatti colero che 
postòriormente alla promulgazione della presente 
legge prendessero moglie prima: di' aver totcata 
MACCHI. Ia qu a gosta ili 
“ MACCHI. esto punto mi è giuni [ 
Vizione di colla migliaia di cittadini io, 
ché si raccomatidanò perchè verga accettato il pi 
getto di legge in questione il più possibile ‘col 
forme a quello del generale Idi. ‘Mi fo un 
dovère di presdùtarla alla Camera. © 
GUERBAZZI. L'articolo proposto dal generato 
Garshatdi Votrebb eine‘ Piovani di 18 ‘ani, 
quello della Commissione! estludérebbò questi ‘ed 
inoltra eziandio i nulla:tenenti, 0 |» 
L'Italia è la Francia intendono di ricuperare i 


loro naturali be MV fia. Pagano 
essero colli dove tavwi na! giusta ‘da ‘dlfen- 
dere. Questi sono i ‘dire scopi ché” rt 

i Geserò' intésal Ja lega 


figgere. A questo modo 
cla Fail ; na vor pei ni 11000) 
Atbssb' senza’ USerdili® stanfiati Pomo tto 
3 pub girdoret DM Me 
citi. agire tt 

d Hg tp 
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I' popoli è cattiva pe 
siete” labor rt i” Ap o 
‘ esertifi np der) p-- LA Grigi 

È qui fa un' pi i 'cimin- 
aiuta? sa a eteri "di pied lodrritt , 
quindi continua discenderido & di "la woin- 
ima titilità che ridonderebbo attà pata netl'annmer- 


tere i giovani ‘suî 18anhî, quindi quanto” ‘ptt 
lana, "nlcpr ora ni È 
"Credete voî , o tris i, della ‘Commissione, elio 
èBi nah phssiedé che his di terra” per farti 
seppellire, adîi , ; 


Non dit da fp pn iz 
on diffidate del. (A Mo tei vizii, 


mento senza, popalo è Jo. st o 
ficii senti DUE de i; Le 


Conchinde col ecà l'articolo del. & 

oi Gobi E io per ele 
deo" enni ì pFendere set 

Vizio, nella guardia mobile, sg © 05° +s 


CASARETTO Erdlerebbe opportuno, ‘di athmet- 
tere i giovani di 19 anni e non, più in là ‘di 28, 
non potendo fomciiarai como si vagliavo escludere 
i giovanotti che saranno buoni militi,’ per armare 
taluni che stanite l'età loro non. renderanno, quei 
servizi como gli altri 6 aminettéro i'giovanidi 19 
anni e non più in là dei ab. C"SIoHie tene 

DEPRETIS. Non so dove si. andranno a ‘pròv- 
vederè gli uomini per formare i 920 baftàglioni 
(a mio avviso, humero iròppò ristretto) sò, si apr 
dono quelli ‘che ‘nom ‘halino raggiunta i 18 


anni. Y 5 Ò to0 dai À 
La lezge del {8 che venno 


modificata - nél set- 
tembre del £9‘non’fecé la' distitizione del censo : 
non la fece il govdrno provvisorio di Lom) o 
Il concetto della legge ‘è di: fare una milizia per- 
manenie. L'illustre uomo. di. stato diodi i 
mo la perdita, inuna delle‘sedute del 59. diceva:che 


nazione, Lr 
Il noétro esefcifo "è Torinato? dilla leva di giov 
chie hanno raggitata tera as d1 tititit. VI Ssorio due 


Dopo, che abbiamo riell'eseteito’ tei 
îiva' delta gioventà, rimangono othat 
dai 18 ai 20 anni. "4A 

Come. farete voi a_ formare. i quadri. di questi 

i? vas bi pay + ‘rp di 
pf legge! noh è una\laggò’ di dimdenza per- 
chè tutti sono chiamati-in-difesa della patria. . 


3 PETRUGELLÌ leggo dun privilegio che 


| | pì accorda. pochi.olia hanno conso».e; nulla più. 
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a QNT ao cera nti di, cloro 
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gli aosiriaci, con 


saranno © la 
erre 
Errpeemtghti pula 10, svendo -i>requi- 
du ana, jAbhidno, compiuto ‘i ,18 
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“ CADOLINE difendo la, propos 
‘aveva già avuto. L'onore: 


ton più 


soffrono 


endò 18° eteezioni del mit 
i 0 Ja soa opinione, ruta | 


agReta? 01 Uzib .04y9asi 
‘ Noi cammi amo verso un allarga= 
mento dei diritti ri api in doveri. dei, ciltadini 
© non si devono accettare restrizioni.  .1... -,. | 
,MINGHETTI (ministro dell'interno). Siamo tutti 
d'accordo nell'.armare.la nazione : si.iraita. di ve 
dere quale sià il miglior metodo possibile. dh 
portassimo l'obbligazione coercitiva nelle popolazioni 
; dalla fampsgia) si sregone un raga dia si 
«rio allo scopo che ci prefiggiamo. Ecco perchè si 
fa facoltativo a quelli che non fanno parte, della 
guardia, nazionale l'enirare néi corpi mobilizzati, 
Abbiamo già mobilizzato 50 battaglioni. Questa 
mobilizzazione sorpassò ogni aspettativa. L' espe- 
rienza dimostrò che riuscì ; ebbene, miglioriamola, 
‘ima conserviamo la base di quell'ordinamento, i di 
‘ cui frutti proficui abbiamo vedati. 
Per queste ragioni il governo del Rè tienè fermo 
y all'articolo della Commissioho e, respinge tulli gli 
emendame porti, .,; > 
PANTAL NI Ci parvo]che appoggiasse la Com- 
missione, Questo dubbio ci venne perchè non fum- 
mò in grado. Sinialentica che qualche parola stante 
ì rumori e la irrequietudine che regnava nella Ca- 
lai) ba ip che il pic Si più di 
‘qualche volta. no al, campanello)... 
. Terminato il. Me pi domandano la 
, Chiusura, che viene adottata. 


me relatore. della Commissione crede di 


È 
s@ver,dirlilo, alla parola. Ottenutala,, si. acci 
IT 


della Commissione plorato conte. di Cavour, 
dichiarò, che qualora si facesse. una legge fuori di 
quella della guardia vazionale,.si farobbe una legge 

PIREO dint NA 
id il conte di Cayonr,. soggiun a era uomo che 
più d'ogni alico: conosceva le condizizioni d'Italia. 

PETRUCELLI. lo bo dichiarata pr léggo dî 
D rggc bè ammelte certo classi di cittadini 
a no esclude alcune altre. (Rumori, scampanellate) 

Propone il seguente emendamen 
(4 Sono chiamati. a far partò della guardia nazio- 
“Bale mpfilo Jara} adiai del Regno ché hanno 

into il 166 non, oltrepassato I SOS 
st, go ld ra for inge pesos) pro- 

o dal dop. Depretis, tendento ad ammettore i 
cittàdini tutti del regno. dai 18 anni ai 35 senza 
distinzione d ene: i s 
— Parecchi deputati U#à l'qiali l'db. Crispi, icco- 
‘dono all'emendimento Depretis, 

PRES. Quelli che sonò d'avvilo che debbano 
ammettersi a far parte della guardia nazionale mo- 
bile i cittadini ché hanno ‘compiuto l'età d'anni 18 
sono pregati d'alzarsì. * 

‘. CADOLINI. Non è $pjegatà chiaramente la for- 
o" T1° sriiglat { Peg ae E iti 

i PRES, ripeto ti'formiota è sogginnge: parmi di 
essermi Spiegalo chiaramente. (Segni di approva- 
Fiome).. sc ciitot 0 n î 

Dopo, prova è. controprova, la proposta è riget- 


lata, È 
f CRISPI domanda l'appello nominale. per esclu- 
dere l'obbligo del censo, cioè per ammettere la se- 
tonda parte dell'émendamento Depretis. 
. TECCHIO. .Prima;che si proceda all'appello nò- 
minale,.la Commissione sente l'obbligo di dichia- 
*raro che essa non intese di escludere, bensì di li- 
-mitaro: (Bene) dis # «dl : SI i 
è. »Colord: chè avranno desiderio di far parte, po- 
‘tranno iscriversi, essendovi nella legge un articolo 
speciale: (Benissimo) i 
Molte voci appoggiano la propòsta. Crispi. 
è ‘Si procedò all'appello nominale per affermativa 
e negativazoe b qu 
magi 191 voti.por il ne. 69 per: il sì. 
ISPI propone di jiro.al le potranno 
essere pria, cn 2 n 
SIRTORI, sostiene, L'emendamento Crispi. 
FENZIydifonde il progetto della Commissione, 
iul'art,.Sè.adottato. con; qualche cambiamento di 
fiori varie sfern EA 
+5 La seduta è levata, alle 6 1. 
ola Dotbani ibrnato dl tocco pel seguito della discus. 


sione. 


ento ; 


seong ii alati sa È Rada | : Is 1 
snsbite NOTIZIE VARIE ate 
Esposiziono:di Londra del ;1962 . 
— Con R. decreto. 9: gorrenio, j} marchese. Gu- 


| ziario di, Pallanza, abbi 


Pene 


rg del penitea- 
avuto L,. 57 90, pr 
l'Imgiemi di gullo 


| amo . 
dotto di sottoscrizioni, falle 


., Noi abbiamo  {rasmessa la, predetia, somma e. Ja 
lista de'soscrittoti, alla, tesoreria della città, di To- 


Mei isla iau iuspray Mib ippici in. 


Sicurati. da; autorevoli + chela... festa serale 


in giuoco . ) 
ha nbtodi diocei 


stabilimento, pel monumento al conte Cavour,....., |, 


di beneficenza nel. R. Ziedino «dee. produrre un) | 
vantaggio al. Ricovero. di, mendicità,. che ne;racco- |, 


; | glierà il:prodottonetto,-e.non alla cosidetta; opera 
di Santa Zita, noi aderiamo all'invito di annunziare. {..; 


che detta festa avrà luogo domenica a.sera, -23,, 


‘| ed in caso di .pioggia.il lunedì successivo e che .il 


prezzo del biglietto d'iogresso è di L..5. 

ivliaver futtavia.rilasciato il R. giardino per que- 
sta. festa c'indica chiaramente; che. non solo. sì,ri- 
tenne- salva ogoi. convenienza, ma si ebbe, altresì 
no’implicita approvazione del divisamento. .., 

. Iiezioeno del £° collegio di. Torino. è 
Questa mattina; verierdì:, si tenne nelle:sale del | 
(asinodel commercio una riunione. preparatoria 
spor Fralezione: del, deputato al. 1° colegio, di. Tori- 
no; gli elettori che intervennero in numero di; 29 
unanimemente. accolsero la proposta di nominare 


il barone Bettino, Ricasoli. 
Una pelose nazione a Santena. 
Giovedì, 20 d tentemese, gli alunni del Con- 


vitto nazionale, e gli alunni del Liceo del Carmine 
di Torino, guidati dai loro superiori e professori , 

incipio ;a quei grineggi ; che si 
rds ardite adi a Siniehi alta t0mba 
del conte Camillo di Cavour. Erano centocinquanta 
giovinetti,l'ih Îifatmente ‘vestiti Win armi, che con 
bandiera velata a nero in quel mattino partivano 
da Torino, seco portando due corone; le quali, 
compiuto il satrîfiziò della S. messa, vennero de- 
poste sopra it'sepdicro dell’ uomo sommo,. per. cui 
soggle tuta: Italiào è in: Tatto. I rettore del Convitto, 
tavaliere Benettini ‘indirizzò ai giovani presenti 
alquante ben acconcie parole, sussezuite da altre 
parole, lette con:caloroso affetto da due convittori 
e da due alunni delbiceo. 

Siamo informati che il marchese Gustavo di Ca- 
tour, ifl tate/cifoòstanza; ha voluto mostrare, per 
mezzo di accoglienze squisilamente graziose ed a- 
morevoli quanto» egli abbia accette le dimostrazioni 
di riverenza alla tomba dell'amatissimo suo fra- 
tellob #./5! : ; 

Disgrazia. leri l'altro all'una pomerid. nella 
stazione di Alessandria si sfasciò improvvisamente 
il'coperto d'una piccola! tettoia provvisoria delle 
merci sotto cui lavoravanò diversi individui, uno 
dei quali rilevò gravi» ferite sul capo ,' per cui, 
malgrado tutti i possibili soccorsi; soccombetle nella 
sera} dltri dieci ‘ripòriarono contusioni e ferite di 
qualchè gravità -per-quattro. dil éssi , di poca con- 
seguenza porigli altri. Molti cittadini, ed. in ispe- 
cio vari aanitarib dilAlessaddria;. furono! tortesi di 
accorrere alla ‘stazione ‘ini aiuto degli agenti della 
medesima per il sollievo di' quei disgraziati. 

8° ignora aticora la causa: di quell’ infortunio . 6 
fir commesso att''atchitetto cav. Mazzuchetti d' in- 
vestigarne il motivo. 

RErtata corrige. Nell articolo di ier 1’ altro 
rélatito al principe di Piombino, fra gli emigrati 
foimani èhè si‘tecarono a wisitarlo! è stato per. er- 
for annoverato il dottore ‘Mazzoni in luogo del 
dottore Masotti. 

Cose militari: Leggesi nel Corriera. Mer- 
cantile di Genova del'19 corrente: ’ 

è Teti reggimedti’9"e'£ fanteria‘ brigata: Pie- 
monile, che fa parte*di “guiestò presidio, convennero 
sulla spianata del Bisagnò per  ricorioscere il'loro 
nuovo comandante, Cav. Arborid Mella‘, ‘maggior 
generale, che la passò in rivista. 

«Più tardi il cav. Mella ‘invitiva a banchetto 
nel Caffe d'Italia i colotinelli,' maggiori è Capitani 
della brigata. » | 

Sinodi diocesani. Ci strivono ‘da Milano, 
20 giugno: 

« Avreto veduto” dalle Tetteré venute da Rotta 
come lè iotizie mandate cblà da varîi vescovi della 
Lombardia abbiano prodotto una profonda impres- 


sione (nell'tanimo, sopratouto del pontefice. Non! | 
credo che alcun giornale abbia futto cotroscere que-' |' 


sta importante fase, del nostro movimento naziò- 
nale, cd io ve nè fard parola tenendo da ‘forite au- 
tdrevole la precisà toboscenta della così. 

La circolare di monsignor Caccia e |" analoga 
condottà dei vescovi di Brescia e Bergamo a ri- 
guardo della. festa nazionale ,‘indispose vers di 
foro tutto il elerò delle tre più vaste dibeèsi della 
Lombardia. L' ostinazione mostrata da ‘questi due 
zelanti reazionarii in opposizione a" titto “il loro 
clero, destò În esso il desiderio di ricorrere al 
mezzo dei sinodi diocesani. Voi saprete che. il si- 
nodo è una delle più antiche"e rispettate istita- 
zioni ecclesiastiche ,, per mezzo della quale, riuni- 
îosi il clero di una diocesi, può anche chiamare 
avanti a sè il proprio Vescovo è giudicare la con- 
dotta. È 

Ora sono già AvYiate pralichè fra gliecclesiastici 
più rispettabili delle due diocesi per 1° unione dei 
sinodi diocesani, a credo arichée potervi assicurare 
cho verranno fra breve vordriate dal più completo 
risultato. ‘ 
Vi sarà facile immaginare la costernazione dei 
pochi che sì. resero ìstrumento del fanatismo 6 
delle eccitazioni venute “da Roma. Poichè essi si 
‘troveranno di Ironte, è Vertanno' giuiticati non da 
pochi, ma da, tutto il clèfo riunito sotto, la presi- 
denza degli domini più saggi e autotavali della 
diocesi! — Non'È mia intenzione il 


«poli del:17: corrente : 

« Essendosi conosciuto che un distaccamento di 
guardia miohile, comandato da un tal Filippo .Pe- 
cèrini, nel distretto di Gaeta, anzichè. tutelare la 
“pace pubblica! si éra reso colpevole. di violenze e 
direccesi conlro.i. pacifici. ciltadini, d' ordine del 
dicastero) dell'interno. eì polizia .fu ieri. 1° altro 
sciolto e disarmato in: Capua,e il.comandayte con 8 
de’ più facinorosi davlui: stesso indicati, farono ar- 
restati e:rimessi a disposione dell’ sulorità.. giudi- 
zîaria;! che procederà. ne' modi di leggo. » 

Rivista militaro. Leggesi nel.Nomare di | 
Napolirdet 17egiugno: (lls0N |; be i) 

« Jer, nelle ore pomeridiame;-il generale Durando 
passava a rassegna nella) piazza di S.Francesco 
di Paola i 12 battaglioni: della «guardia nazionale 
di Napoli: La bella tenuta e ì'*ordine: perfetto fa- 
rono;come sopra, ammirevoli - nella ;;nostra milizia 
cittadina, che disposta in lunghe file percorse dai ge- 
nerali Durando, Tupputi.é Cosenz;coi rispettivi stati 
maggiori, offrivano un magnifico colpo d' occhio. Ter- 
minata la rassegna i 12 battaglioni Araversatono 
la via Toledo, mentre tutte. le bande e fanfare suo- 
navano l'inno di ‘Garibaldi. Quella musica. pro- 
dusse nella popolazione l' effetto, di una corrente 
elettrica, e d' ogni parte scoppiarono applausi ed 
acclamazioni al nostro liberatore. 

La Banca generale svizzera, deside- 
rosa di associarsi alla manifestazione nazionalé verso 
il conte Camillo di Cavour, ha versato a questo mu- 
nicipio per mezzo del Banchiete C. De Ferdéx per 
la Banca generale svizzera . .. . L. 200 

N sîg. ‘James Taty ‘presiténte del 
Consiglio, d'amm.,.., 

Il signor; cav. G&. E. 
stratore. e,» 

ll. signor .G. 


4, al sla. PA b 
Blano ammini- 
Simon, amministratore 

a Totale 

Pubblicazioni. Dalla fipografia G. Colnago 
di Milano.è stato, pubblicato. un, Compendio. della 
Storia dei Papî di A. Biancmsiovini,; con ritratto 
dell'autore. 

Questo compendio era già stato inserito in gran 
parte nell'Unione, dallo stesso autore diretta , 6d 
orà: viene mandato ;alla luce con giunte, in un vo- 
lame di 160 facciate.che si leggo con diletto come 


un, romanzo. ì 
Îl prezzo del valume è di L. 2.50, 


NOTIZIE POLITICHE 


Torino, 21 giugno, sera. 

Quésta sera’ è partito per Parigi ‘ilconte 
Vimercati, incaricato. di présentarte al‘ mi- 
nistro degli affari esteri, - sig. Thouvenel, 
la nota del nostrogovermo=m risposta a 
quella della Francia pel riconoscimento del 
Regno d'Italia, 

Non occorre quindi far avvertire. come 
siano del iutlo inesatte le notizie recateci 
dall’ultimo.-dispaccio di Parigi. 

Il genetàte* Dibotmida ‘sta mieglio. 


__——_—_—_—_——_m———eS‘a 
| DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 
sj Macerata, 20 giugno. 

{l Servizio funebre pel conte di Cavour fu 
solenne) per.la. pompa, .per là, musica, del ce- 
lebre professore Goncordia eseguita da sceltis- 
sime voci e da valenti suonatori, pel. mauso- 
leo piramidale,» disegno . del»cav. Bonfigli , e 
per orazione recitata del «conte Giustiniani. 
V'interventierd ‘in divisa i membri delta corte 
d'appello, ‘dell’interidenza e del ‘tribunale , i 
| sindaci dellà provincia, l'università, i militari 
l'di ogni arma. La guardia nazionale ‘prestò gli 


l'onori funebri, Vi. fu. concorso. numerosissimo) |, i, 
| di signore e cittadini. d'ogni ceto, in grama- |, 


\.glia. La .cittàvera pavesata @ lulto ;. i. negozi 
chiusi. 
i Parigi, 24 giugno; mattina. 

Roma, 18 sera, Un dispaccio da Parigi‘ha 
annunziato al Vaticano la ricoghizione di fatto 
| del regno d'Italia. Tutti i, dirilli. sono, riser- 
| vati. Jbl governo francese ,esprime-il proprio 
| rincrescimento. per. Ja. non, esecuzione, del trat- 
| tato di Zurigoy»e «promette-la: permanenza in- 
definita delle corni francesi in Roma. ll go- 
verno papale sembra più russieurato. 


Pesth; 20! 1’ rtidgnati ‘adottarono ‘ all'umani-. | 
far dî pub= © mità l'indirizàoi 1°, 009 co lo ‘cagg || G19PRAMi* tedeschi, framceni e inglesi. 


> a. 


Lord J i rich i hi d) sn 
Griffith, dichiara, detto Moe 
l'ambasciatore: francése;! che | dagli’ ambàscià-. 
tori d'Austria è Spagna è Parîgî fu fatta in 
termini ‘generali la” proposta che’ le potenze 


daltoliche agiscino' d'ictordò’ relititàfnerite al 


potere! temporale del pontefice: ma a° questa 


proposta ‘generale. fu ‘ risposto "negalivamente. . 
— Lord Johù Russell ‘rammenta ‘che all’asse- 
stamento della quistione del potere temporale 
possono )concorrere. tanto. l'Inghilterra, la Sve- 
zia, la: Prussia, la Russia, quanto le potenze 


cattoliclie, 
‘Roma, 49 giugao, sera. 
Nessun  migliorantiernto nella malattia del 


PIO | 
mo partiti nuovi émissarii per l'Umbria e 
per le Marche. 
Parigi, 24 giugno. 

Lettere da Pesth recano avere la Dieta adot- 
tato all'urianimità la proposta del deputato 
Balogh, a teriiini dellà quale « la Camera 
esprime i propriî sentimenti di .condoglianza 
per la morte del cotte di Cavour. » 

“Sì ha da Nuova York, 8 giugho: |, 

© Ì separdtisti si avanzano verso Cairo, — , 


‘La credenza che i corsari potranno vendere 


le loro prede nei porti inglesi cagiona sentì 
enti ostili contro l'Inghilterra. — 1 separa- 
listi cercano di contrarre alleanza col Brasile.» 
Parigi, 21 giugnò, sera. 
Lettere di Roma, in data del 18, recano 
che la. salutò del Santo Padre ispira série in-. 
quietudini. v Re» 
Notizie di Borsa,' . 
Borsa inanimata. i 
‘ Giugno 
20 s 
8.00 |.67 85) 67 85 
4 41/2.0/0 
Consolidati inglesi. 3 00 
Fondi piem. 4849 . .5 010 
(Valori diversi) 
Azionî del Credito mobiliare 
Ta. Str. ferr. Vittorio Em. 
id. 1d: Lomb.-Venete 
ld. Jd.. Romane 
la. » Id. Austriache 
Parigi; 21 giugno! sera. 
Leggesi nella Pretée di questi serà: | 
« È giunta la risposta del gabinetto di To- 
rino. alle proposte francesi circa alla ticogni- 
zione del Regno d'Italia: La risposta è affer- 
mativa. Ilrgabinetto di Torino è intieramente 
i accordo colla Francia. »° UU 
La Patrîe'' dice Che il gabinetto di Torino 
dimmette delle tiStrve dirti alla quistione di 
Roma'e del patrimonio di S. Pietro. 
La Presse ‘afferma ‘che Fuad biscià 
nato governatore generale in Siria. 


Fondi . francesi 
ld. > id. 


è nomi- 


PISTA ELETTRICI PRIVATI 
- Agenzia. lelegrafica franco-italiana. 

i) oritaribà Parigi, Di giugno, matrina: 

Dispatoi dell’ ebtéro” attestanò' il ‘éontento 
dell'Eutopu' pel Fitanioscimetito del regno d'I- 
talia! R'assurda ‘la vace sparsa di prétese 
Circa all'Isola di Sardegna. » 

Londra, 20 Lord Russell tispondendo a Grif- 
fit: dichiarò, nella Camera dei Comuni la Fran- 
cia aver rifiutato la, proposta) d'Austria. eSpa- 
gna: riguardante un protettorato : collettivo da 
parte delle potenze leattoliche in favore del 
potere temporale del papa. j 

Pesthi 20. 1 magistrati signatari “dell” indi- 
rizzo Désk Torono accusati di altò ‘tradimento. 

Le sellute sono sospese , il processo è in- 
fentato, lita 

Parigi,.24 giugno, sera. 

La Russia accetta Vinivito 'della»Froncia di 
riconoscere il Regno d'Italia. 

Gracovia, 20, Verinero pubblicati ‘gli statuti 
per le elezioni al consiglio di governo. F cit- 
tadini che:pngano sun; mediocre. conso saranno 
elettori. giudico di pace .presiederà le. ele- 
zioni néi comuni, il presidente del. municipio 
quelle delle città. 

Pietroburgo, 20. L'imperatore. .è . giunto.,.a 
Pietroburgo insieme alla, sua corte.;;1,> i » 


G. ROMBALDO, Gerento. 


BORSA.DE TORINO . 

21. giugno 1861... 
Poxdi' runbiico "| Conerarti im come. > vin Hiquid. 

18495 0;0 f gon. G.p.d. B. 74 — 74 lfhd. 

a Matt, “. 79/85 ‘79 90 91 lug]. 
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98 85 [Acco Ltd il ogni 1000 

‘i Seridi-vwoechî (3° 5 = 0 
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IO ———————————— 
"Soho da rimettere. all’. Ufficio dell’ Opinione 


. 


SAR IAlle ore9 antimeridià 
Wed "del prossimo luglio sarà esposto; 
È | sul luogo all’‘asta pubblica il gran- 


sb iii 2 a n È n 


ne del giorno» 


«dioso 1 ema \ costituente .l’isolato 
lì S. Marino nel Borgo di S. Sal- 
vario, caduto nel fallimento di Pietro 
Francesco Quaglia di Mondovi. 
Questo fabbricato di’ recente è 
ricca costruzione, non ancora pie- 
namente ultimato , ‘e posto fra 1° ‘a- 
meno viale ‘del Valentino, ‘é ‘tre’ 
nuove vie'a fronte dello Stabilimento 
di orticoltura Burdin, ha tale a- 
spetto di «solidità e.di vaghezza da 
eccitare l'ammirazione di chiunque 
lo visiti ‘all’ esterito e nell'interno. 

(Circondato da un’area. cinta. de- 
Stinata a ‘giardino ed aiviole, a due | 
soli piani con grande scalonè in 
marmo ‘bianco di Carrara, in parte 
tliviso in ‘due branche, : colle aper- | 
ture adorne dicornici e’ stipiti..di 
finissima; pietra, fiancheggiato. da 
amplissimi terrazzi che ne coprono 
pi accessori, sormontato da alta e 
bellissima loggia coronata di terrazzo 
scoperto d' onde |” occhio. può spa- 
“ziore ‘sovra un’ orizzonte limitato 
soltanto dalla collina ‘e dalle mon- 
tagne ; questo palazzo sì può accon- 
ciare a qualunque esigenza di .co- 
modità e: di Jusso, 

Il prezzo . d':asta., sinferiore al 
doppio valore dei soli marmi e pietre 
da tagliò impiegati nella costruzione, 

“è di L. 65 mila, di cui devesi ‘de- 
positare il decimo. da chi si pre- 
senta all’ incanto. Jl: prezzo del de- 
liberamento è pagabile per. un, solo 
terzo iu rogito, e il-resto in due rate 
fra due anni, 

Il palazzo si può visitare a qua- 
Iunque ora del giorno. 

Il bando venale, la'perizia edi 
tipo sono depositati presso il notaio 
signor lac on incaricato, della ven- 
dita, via dell’ Arsenale n:‘6, piano 2, 


MACCHIE DEL VI 


radi 
Il Latte antefelico puro è un cosmetico infallibile, contro, Je 


ne 
di rossore, lentigini, serpigini, macchie provenienti darei, “Allo 
gato con due teti a Gerguirti d'acqua, ed impiegato prima delle abluzioni' del 
rin 


Mattino purifica l'epidermide senza mai irritarla, od alterarla DI zioni 
anziani aesena carta o giallognole; dissipa o ritarda le » pria 

forzando il tessuto della pelle, cd impedendogli di distendend@; da onserva al 
viso le qualità del più bello incarnato. - Prezzo della boccetta prin ‘arigi, 
CANDES e Comp.; boulevard St-Denis, 28. — Deposito centrale. în.1 nin 
l'Agenzia D. Moxno, Torîno, via dello Spedale, n, 5. (Spedizione in provincia). 
Trbvasi : Torino. da Dopànis e da Bonzani;, da B: . 


siste: Frodolti sanitari, LECBELLE, Parigî,.tue Lamartine, 35, 
Sag | mero — L'ACQUA 
© DI LECHELLE 


“PETTORALE ‘ 
E RINNOVATRICE 


COSSILLA A DUE CHILOMETRI DA BIELLA (PIEMONTE) MIAIVI NODI CTR 
‘sulla grando strada del Santuario d’ Oropa (Anno e) M DICIN À X R IN (; ENI BI TIVA 
» É à G ppioa calo Ri Carafa EA LL JE { 
. GRANDE STABILIMENTO IDROPATICO ave la Manna è sostituita dall'Oxto poLce, pi miciNo 
con. Casa di convalescenza, del Dottor Vinéa. — È aperto tutto l’anno, 4° preparata da J. P. FARAI derenizte 7 
iriaodsi Hp ietario direttore Pi i i “(MN sei Capsule dii forma ovale rappresentano ‘in’ forza ‘la icina nera e sone 
Dirigersi franeo al: proprietario direttore Pietro Anglia Mae i prese fadimitnte. Riso purgano bissiiminte » sempre senza coliche, e il loro, 
or —r ————r ——————————z@ | effetto è copioso. Sono preferibili ai.purganti.salini che non, danno che secre- 
4 ; {|| zioni acquose e specialmente ai drastici perchè non preducano veruna irritazione, 
i, i È opinione dei medici che questo purgante è prezioso come paso lenta to ur- 
À P ti if Qasivo, purgativo derivativo, e può èssere. pre ai pastî con un att "Abita tan-. 
ì » 7, gra IRifefi zioso, o. all'ora che meglio conviene, senza nulla canigiare delle proprie" Sitadîni.* 
GIORNALE UNI ERSALE ©» (Vedere l’istruziono speciale che accompagùa ogni epr idr ser 
STRA cha. A 2 {A ù r linigrosso) presto TP. Parigi, rue de l ‘nine va È 
Ogni settimana un numero di 46 pagine .in-folio (48 colonne) aglio colica n Natta D. MOTO i Tino pll'petae, n 5 Sendo: 
seni 10-dasidiani indaga. dl fee pron + ona cia Sao? "Ferceltà. Bertelotti: Sags@fi'Sollase: Bologna, 
if Questo giornale che,.da .tre anni. a sostegno e ‘lustro -dell’ arte italiana ,.° Veraili; Firenze, Pieri, e nelle principali farmacie. ; 
{viene pubblicato dalla Società L'UNIONE TIPOGRRFICO-EDITRICE TORINESE, - i seen ati 
verte su tutto lo umano scibile, ma principalmente.volge ad illustrare i monurwenti 
d'ogni genere, antichi e moderni d' Italia, gli event più cospicui politici, let- 
terarii, scientifici e di qualunque genere, di cui è teatro.il monido-intiero. 
Ogni numero contiene una Cronaca-storico-palitica della settimana che a fin} 
d' anno costituisce un vero annuario storico, compendio ed ‘essenza di {ulti i 
giornali: politici, scevro però d'ogni spirito di parte: un Corriere di Torino o 
con'Carteggi datati dalle principali città d'Italia e metropoli d' Europa :  De- 
‘scrizioni Mlastrate di Monumenti ed altre opere italiane ‘ed estere: Biografie 


con ritratti, Commemorazioni, Viaggi, Novelle sociati, Racconti storici; Fisite a | 
studii di Pittori e Scultori, Luoghi celebri, Cronache, giudiciaria e scientifica;3 
Corriere del Mondo il quale riassume tutte le principali notizie settimanali e; 
sclusive dalla politica, rassegne letterarie, bullettino bibliografico, ed infine un 
REBUS il}ustrato. - ( 
IL MONDO ILLUSTRATO ha, fra i suoi collaboratori Artistiche letterarii, i la- 
vori dei quali vengono coordînali e scelti. da una duplice [Direzione, i più di- 
stinti scrittori, disegnatori ed incisori d’ Italia. | | 
Puezzi D' annuoxaneNTO Abro Sem, Trim. Un numero sparato cent. 80. © | 
In Torino, presso la Casa * ‘% Gli abbu epli( par dal pri i 
RdiaitO. 01/0: 11 o- MENTO DAR] ap et tParone dl pritno di 
R fa Jistia. (mado ogni trimestre, | } Î 
pet Venezia ) :.»032 117,9 3ojLe associazioni si (ricevono presso tutti i 
Esterò, con aumento delle. maggiori|principali librai ‘d' Italia mediante pa- 
spese postali. :. © gamento anticipato. | 
N. B. Il.modo più semplice e speditivo d' abbbuoramegto è di dirigere ] 
domiande alla Società L’ Unione Tipografico-Editrice. Torinese, via Carlo Alberto, 
N. 83, tasa Pomba, Toriuo , inviando un Vaglia rostale dentro Jetterà allran-' 
cata. Di tal modo il giornale è spedito al committente col ritorno del corriere! 
in qualun(jue parte: d* Italia. 
{Chiarezza.e precisione net segnare l' indiri 


N01 


' 4 .* ' . ." E * Da È, n 
oneralmente conosciuta in Francia per i suoi numerosi successi, è superiore. 
tutti i rimedii per guarirs le malattie acute e croniche spesso mortali del 


_—_—_———_—_—_—_—————————_—__———___€=_EE-.-_21_—___—_—_—_—r__+@6@< 
. RISTORAZIONE DEL SISTEMA NERVOSO INDEBOLITO 


er fatiche, occupazioni 0 malattie gravi colle Pillole del D.r RICHARD 
Rimedio infallibile per tutti coloro che hanno compromessa la;loro sa 
lute con eccessi di piaceri, com assuefazioni segrete , che soffrono pollu 
zioni notturne od impotenza anche per. età avanzata} ecc. ecc, 
Prezzo di-una ‘scatola coll'istruzione L. 42. 
Si vendo in Torino nella farmacia Depanis, via Nuova, vicino a piazza Castello 


I Vendita att'ingeono || CAPSULE AL MATICO 


too Saioto Croix de-la-Bretoaneria, 34, Pirigi. di EGniauir è C.; farmi, 


CALZE esa VARIGH tt crt © Peri 


LEPERDRIEL senziale del Matico recentemente impor- 


COLLERLO DIVINO che tego in poco tempo i mali d’oéchi, i 
mazioni, debolesza, rossori è paralisi 1 50. 


Esclusivo Deposito all'ingrosso 


DI ESSENZA D’ACETO 
della, premiata Fabbrica nazionale 
di Maumazio LASCHI di Vicenza 
presso M. BELLOC e COMP. 
via Alfieri; n. 10, Torino. 


del si 4 St-Joan 
LA VEDOVA Sit 


menti d’ortaglie,. fiori, piante, ecc., 
, 0 solamente le intayolàture, Soppante, 


’ A) e ” 
Basilio; Vercelli , Rerteletti; Pizcensa, Varesì; Modena; farmacia 8, Geminiano , 
Malone, Vorati: Sassari, Solinas; Milano : » Danetti, Genova, Leriora , Russa NO) 
nelle principali farmacie. * Atti . . ar 


hg sr = > CINTURE: ADDOMINALI | tato dall'India, sono superiori a tutte le Gusti Eito; die gigi geni fra la ed 
* piani, ecc., per il 1° Inglio 1861. ci regia preparazioni del Copaive e del Cubebe é reto, che gode À gran voga fra la scelta. e 
I vira po ti, he, 8 Ò, ; di NFILO GACUTGHOVG A GIORNOY | P'oParanio fin ogeì. .Esso «è la sola so- società, è ricercato i per la ice nevi sg fer nge i Rosdc 
Torino “irta Il. «,, Casa Magnani, Questi articoli di una qualitàf ! Stanza che non affatica lo stomaco e gli profumo, quanto per le sue proprietà nzialme par 6; dl 


e salutari per la toeletta. 


Le —— — si 
Si trova pure nella stessa Fabbrica 
Tutte le Profumerio fino im generale ed i seguenti tiuovi è speciali Brodelii 
LA PROFUMERIA ALLE VIOLETTE DI PARMA; Y vie 

IL RUM E CHINA, pér la conservazioné déi Capélli; 


pura è 


intestini, e guarisce rapidamente anzi în 
pochi giorni le blenorragie e scoli anche 
tpiù ribelli. L'estratto di questa pianta 
s' impiega col medesimo successo in in- 
iezione ‘per le persone che preferiscono 
non prendere medicamenti interni, — 


superiore sî fabbricano in due! 
sorta di tessuti; 
It pruno Aymaglie forti, elastiche in 


——_—_ 


— GIUSEPPE. VERGNANO 
in Torino, wia'S! Matirizio” già Rosa 
Rossa, n. 2, continua : Ja vendita è 


SUI serio esercita una edîipressiohe 
P9 ferma’ è regolare. 
8 Ilsecondo B, più dolce, a maglie tutte, 


uan: sa . 7 " j.casi Prezzo 6 fr. — Agente commissionario SIA gir 
distribuzione, a prodotto a 4. decìmo è bastante nella maggior parto dei casi. ) ; - Li IL SAPORE AL FIORE D'ABIDO, por la Toelòttaz (n... O. 
a x i i jei a Torino D. Moxpo, via dell'Ospedale, 5. 
ala semenza bachivimmune da ma- RT o — Vendonsi : Torino, Bontant Dépinn: L'ESSENZA CONCENTRATA, pér il Fazzolotto. ia ‘to 
attia. 


Milano, Zanetti, Biraghî-Ravizza è nelle 
principali farmacie d'liatia. 


MALATTIE «nn PELLE 


Pomataantierpetica dibinor 
M,.F..Ch.,.409, rue St-Luzare, a Parigi, 


spocialmenie a cagione, 
durata senza perdere la 


_tta E, COUDRAY, Fui, 18, dfgi «PARIGI, ) 


Deposito generale în Torino provò l'AGUMZIA n. MONDO, De ero 
s © Radio ci 


sirene] PASTIGLIE STIMOLANTI 
infiammazione delle palpebre , male | di GI NS ENG 


di is t- o, dar e è ced a : - È 
»ll’ep + Pre .250| { 
rupe epidermide. Prezzo fr. 2 5 pal dette PASTIGLIE ALLA RICHELIEU ik i 


\ XIS APARILL EOMRNEAIODURATA Idi Questo pastiglie messe in voga un secolo fa dal Duca” i Richelien si Facco 
}i DI 


ORTOPEDICO. 
FERRERO GIO. 


privitigiato in Italia e Francia per i 
bendagyi a cilindro eregolatori senza 
sottocoscia, ed approvati dalla Facoltà 
Medica siccome più comodi ‘e utili per 
Je ernie, esi fabbricano molle per ben 
daggi delle migliori qualità. Dirigersi 
alsig. Ferrera, via Carlo Alberto, n. 3, 
piano terrerso, Tormo. 


____—— 

p e Reumatismi gua- 
DOLCAI riti prontamente col Bal: 
samo {rlandese di D, D. PERRAUD, 
Numérosi certificati ‘ne attestano la 
suit reale efficacia. Esigere le firme 
42. D.derraud e Bergeret 
Sarma, — Casa abApalisiode a-Lione, 


Deposito e Commissioni per }'Italia: 7o 
Pimo,\presso l’Ageuzia D MONDO : Mi 
lano, Zaneti; Genova, Lertora, Bruzza;; 
Nizza, Dalmas, ove trovansi i PRODOTTI 

BPBRDRIEL per Vescicanti, Cauteri, 
come. pure le FARMACIE DA TASCA! 
Marinier, il TAFFETA' VULNERARIO. 
è ROTELLE contro i calli e il SUC 

etiorale dello stesse. 


CAPSULE MOTHES 


approata dall'Accaditmia’ di Medicina di’Parip 
Medaglia d'onore. tue Sté-Anne;29, Parig; | 
GUARIGIONE PRONTA E seuerE sicura, | Il miglior depurativo  dél sangue | 
Attestati: sopratuito dei sigg, Des- | CONtro tutte le affezioni della pelle, | 
ruelles, Ricord e Cutlèrier, specialmente in- | € le malattie sifilitiche. Questo depu- | 
caricati negli ospedali di Parigi delsser- | rativo è preferibile ai Rob, Siroppo di | 
Vizio delle malattie contagiose. | Cuisinier, Salsaparilla Larrey; a base | 
NB. Per garantirsì alle imitazioni | di zuccaro, esso può sommimistrarsi | 
e contraffazioni ( alcone déllè quali soho | con vantaggio aî fanciulli invece del | 
state condannate ) esigere’ sulla scatola Sîroppo antiscorbutice e dell'Olio di | 
la ‘firma ‘di. Mothies-Lamouroux ‘et (. fegato di merluzzo. — Prezzo 5 fr. Ja | 
Prezzo 4 fr. Vendesi in Torino da Bon- bottiglia. — Agente commissionario | 
tani eda Depanis e nello principali far- per l'italia D. 'Moxpo, via dell'Ospe- | 
| 


contro le erpeti, i bitorzoli, pruriti, 


_——_———_-_ Li 


| mandano tanto per Ja soavità del sapore, quanto per le Ibro propriotà înfal- 
| libili nel ma sa ® forze vitali. Esse sono toniche, stimolanti, afrodisiache, 
digestive , eccitano l'appetito e rialzano l’energia‘abbattuta.) — Prezzo dell 
\ scatola L. $. — Pai$gi, presso la Farmacia imperiale di Cadet-Gassicuurt, rie 
3) Marengo, 6. — Agento commissionario in Torino D. Moxvo, via: dell'Ospedale, 
n. $. — Vendonsi: Torino, da Bonzani, -Depanis ;: Genova, Bruzza,. Lertora; 
(RI Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza ; Novara, i Alessandria, Basilio Bo-. 
| logna, Verati, e nelle principali farmacie d' Italia. i: » 


Ss 


rue Sf-Pierre, 18. 

= Agente commissionario D. Moxno in Torino. 

Vendesi al prezzo ‘fì 5 fr! ‘il vaso ‘da Depanis 

e da Bonzani ‘in: Torino, in Milano da Biraghi. 

na Zanetti, e nelle principali farmacie 
ia, 


ACQUA DI MELISSA DEI CARMELITANI. 


: tic anosci oltre due’ secoli”, è 1A sola 
Quest’acqua, le cui virtù sono ta Orco da oltr BOCO n.0, È 
da Depanis e da Bonzani; Mileno, Za. | fiautorizzata dal governo francese e dan. facoltà di medicina, sotto la cuì 
netti, Biraghi-Ravizza ; Novara; Cac- sorveglianza viene fabbricata dal sig. Boyer. 


TT ani Lario dei, co prender PARI A in D 
RINASCIMENTO DEI CAPELLI © || [tfr fo Lion SITO | ORD ine np e e og 


(EI :PABIGI, 


macio d'llalia. dale;5,. Torino., Vendonsi Vini Tertas:| 


A, INFALT 


È 7 : ‘ TIVA, la sola che guarisce |senza ala 

: e, & 4 #% rimedi. — Trovasi Pa mn TT nr 

fi E | ìi macie del giobo. A Parigipresso l’inveu» 

; ve rele i tore Bret bolidvari Magenta, 18. (Ri 


Fd Gg Chiedere l'opuscolo), 20 anni di.sucoesso. 


2, wa cavmantia. - 


a INJECTI 
coia; Alessandria, Basilio; Milanò,e ernest rata 
CONSELS ATX HOMMES AFFAIBLIS “cm 


FRATTATO dello Sfinsmento nervoso e.dall'Impotenza 0 ludebolimento delle forgei Usiehe: carionaia).dagli. eccessi ‘|: vegelàle, depurativà) tintrescante: abtinbrvocair 10 = (È, 
della Fioventà, dalla debolezza dovuta ulle malattie del corvallo, detta LOI spinato, eri DAI pri: per toipg | ep. ragni] si 8. in lingua Sand: saritto,sptrialmente per gli arma: Frati AIR II ana 
f-gato, dello stomaco; degl'intestini, delln’vestira o-delle reni —L Malattie nerros®. — Mélanconia, perdita della me» | omichete ritratto dell'aatoro,. — Riezzo franchi (0, tragico pr fà ‘potta fantif11" = Gara 1° corfispomtitenta )— 
moria, varicocele, paralisia, dalori, scrofole , serpiginìy' prurito, emorroidi. — Malattia contagiose, cura senza met: ! 14ffrancare) LI h é Parah JE è =. 
nio. = Malaftte delle donne, ulcerazione, Sterilità. — Consigli ai Veschi, = RAPPORTO sui vantaggi d'una cura | Vendesi presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, ria del:'Ospedale, n, 5. Tipografia dill'Opintona diretta da G. CARBON 


